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Vi ricordato del Rapisarda ' 
la penna audace? 
(che tanto piacque, che tanto piace) 
Oggi Lucifero 
più non darebbe 
l'assalto al cielo 
ma ad altra sede 
Un'Inps? Un consiglio d'amministrazione? 
Una municipalizzata? Una banca lottiuata? 
Qui risiede 
(con nostro dispiacere) 
oggi il potere 

Eppure un cardinale 
(Sin* quel Siri9 

che tu ricordi™ 
sì, proprio quel Siri) 
seppe del portuale * 
le ragioni, 
se non Bpoaare, 
mediare» 
Cosi sindacato e padronato 
chiedono a Reggio Emilia ancora di un vescovo li conforto 

Eerché imparziale pesi 
; ragioni ed il torto 

In questo secolo privo di fede 
in cui il politico non gli ideali 
serve ma i tristi trenta denari * 
ci consola il pretaccio che ci crede * 

Alleluja' alleluja' 
la notte che già fu BI buia 
si accende di un astro divino. e 

Cos'altro chiediamo al sovrano bambino* 
Se troppo non gli pare, 
se tanto possiamo osare, 
se Marcinkus facesse estradare» T 

(se l'Aids non mandasse come castigo divino). * 

Note 
1 Con buona pace di chi ogni volta inventa una presunta no* 

stalgia Pei per il compromesso storico si vedrà nel due versi finali 
che questo limite non è superato 

' Ardito poeta siciliano di scuola carducciana, che saluto ti 
nuovo secolo, il Novecento, con il poema Solano. Satana assalta 
il ciclo, sgomina i Band, uccide •l'Eterno» e lo Spirito Santo, libb
ra Cristo dalla Chiesa, e muove, con lui e con Socrate, verso la 
terra alla tosta dei sapienti per liberare l'umanità 

5 11 •camallo* 
* Il prewo del tradimento di Giuda 
B II lettore accorto riconoscerà un v erso di un popola» solet

to di Antonello Troni Ime!ori, alla vigilia dell'elezione Inattesa di 
Papa Luciani 

* .o tre versi di una popolare poesia di Natale — che anche 
Patrizia e Renato hanno recitato nella loro infamia — nache ti 
de\e alta penna di Guido Gozzano 

Dal Vaticano in Italia 
8 Lo tesi dell Aids come «castigo divino* è «tata proposta la 

Italia dal cardinal Sin Siri9 Sì proprio quel Siri. ÌUerraiM Siri. 
nella lingua portoghese, vuol diro granchio, 

tonato NieoJiw 
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